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GENOVA - Con altri quattro arresti operati in varie parti d'Italia Un altro magistrato sugli aumenti SIP 

Sgominatala banda del console : ™e*oni\ s*ntenza 

: T . •„ • i chiede il riesame riciclò nove miliardi di bottino 
La gang, di cui faceva parte il diplomatico del San Salvador, già in carcere, è coinvolta in 

> alcune tra le più clamorose rapine degli ultimi tempi — Ora sono in galera otto persone 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 3 

Sono arrivati o stanno per 
'arrivare gli inquirenti «ero

si ni vertice della organiz
zazione criminale che ricicla 

te. forse, dirige dall'alto gran-
Idi rapine, furti e rapimenti? 
. IT la domanda che tutti si 
pongono, a Genova, dopo la 

• notizia della concentrica azio
ne compiuta Ieri mattina al 
le iwl dal carabinieri e *•!• 
la squadra mobile genovese 

• che hanno proceduto a una 
serie di arresti di personalità 

j che avevano riciclato qualco-
I sa come nove miliardi di lire 
; di obbligazioni e altri valori. 
• provenienti da alcune tra le 
Sjrtù clamorose rapine venti-
beatesi In questi ultimi tempi. 
J t'operazlonc che sembra 
• destinata ad allargarsi, a 
{ventaglio nel prossimi giorni 
' aveva preso l'avvio con l'ai-
! r«8to del console di S. Salva-
ì dor, Salvador Oscar Rosales. 
t Era stato sorpreso in banca, 
ì; • 

mentre tentava di cambiare 
In denaro obbligazioni prove-
n.entl d i rapine. Il .sostituto 
procuratore della repubblica 
di Genova. Roberto Fenicia, 
capiva subito di trovarsi di 
fronte a qualcosa di lned/o 
nella organizzazione del rici
claggio del denaro. 

Successivamente, le indagi
ni giungevano art un altro 
anello della catena di compli
cità: il ptfmo ottobre scordo 
le manette del carabinieri e 
della pollz'a cingevano i poi 
si aristocratici dell'ltiaospet 
tab'le marchese ventiduenne 
Domenico Serra e dell'avvo
cato civilista Ubaldo Oddlno 

A questo punto gli inquiren
ti genovesi giungevano a una 
scoperta interessante. Diver
se obbligazioni presentate 
nelle banche genovesi prove
nivano dalla rapina compiuti 
sul treno 704 Roma-Milano 11 
21 febbraio 1915. Della rapina 
si era interessata la magi
stratura di Lodi, che inviava 
a Genova copia degli atti del

l'Inchiesta Con gli clementi 
già in mano agli inquirenti 
genovesi in documentazions 
del tribunale d! Lodi si rive
lava preziosa. Essa permette 
va di completare i tasselli 
del mosaico che portava ver
so i vertici dell'organizza
zione. 

L'operazione, scattata ieri 
mattina a Roma, Alessandria 
e Vigevano ha portato al se
questro di 400 milioni di ob
bligazioni e titoli e all'arresto 
del noto «trattore» romano 
che. con 11 fisico gigantesco 
— 160 chili da peso — e 
l'espressione della bonomia 
legata alla decantata buona 
cucina della sua trattoria di 
Trastevere, sembrerebbe il ti
po più lontano dasrli Intrighi 
delle organizzazioni criminali. 
Svegliato alle sol nel suo ap
partamento In via Nicolò da 
Pistola. 40, 11 « trattore » Giu
seppe De Toma6l di 38 anni, 
ha offerto il caffè ai. cara
binieri. 

Nello stesso momento venj-

I vano ai restati ad Alessandria 
i due periti d'azienda, padre e 
] figlio Francesco Duro di 53 

anni e Sergio di 30 anni. A 
Vigevano, Inlinc. gli inqulren 
ti procedevano contro il com
merciante Giampiero Gobbi 
di 35 anni. Tutti 1 nominati 
sono stati tradotti nel carce
re di Genova. Sono accusati, 
assieme agli altri arrestati e 
ricercati, di ricettatone per 
0 miliardi di lire, awofiazlo-
ne per delinquere e truTfa. 

I « colpi » più clamorosi dei 
valori « riciclati » sono costi
tuiti dalla rapina al vagone 
postile del treno Roma-Na. 
po'.l verificatosi 11 5 agosto 
1975, la rapina del 12 aprile 
1075 all'ufficio postale di Mi
lano, lo scippo al portavate-
ri della Banca Jarlana com
piuto a Milano H 18 settem
bre, oltre a!'a rapina sul tre
no Roma-Milano di cui ab
biamo riferito. 

Giuseppe Marzolla 

di costi e tariffe 
Seconde il pretore dì Roma, il rincaro delle bollette 
non deve coprire i programmi di investimento, ma 

solo i nuovi costi di gestione 

Il decreto presldenz'ale nu
mero 61 del 20 marzo 19T> con 
il quale sono state modificate 
le tarli fc telefoniche, nppor 
tando degli aumenti non in 
differenti. ^ stato ritenuto il
legittimo dal pretore di Ro
ma, dott Angelo Grieco. li 
magistrato, che era stato in
caricato di decidere in meri
to ad una denuncia presen
tata da un utente della rete 
telefonica di Roma, ha dato 
ragione all'abbonato, e ha or
dinato alla SIP di ripristinare 
l'utenza che era stata invece 
«tagliata». Il magistrato ha 
innanzi tutto rilevato che un 
cittadino può ricorrer» al giu
dice ordinano ogni qua! vol
ta siano lesi l suoi interessi 
e quindi anche nel caso di 
atti amministrativi della pub
blica amministrazione. 

Per quanto riguarda 11 me
rito del decreto presidenziale 
Il magistrato ha sostenuto 
che la pubblica amministra
zione poteva procedere ad 
un aumento delle tariffe te-

Clima teso dopo l'avviso di reato per la strage al figlio del giudice Arcai 

Scontro aperto al tribunale di Brescia: 
due inchieste rischiano di insabbiarsi 

Al centro della vicenda l'improvvisa sortita dei difensori del giovane che hanno preannunciato due querele - Si vuole conte-
: stare l'operato dei carabinieri e le affermazioni del «superteste» Ugo Bonati • Sostituzione dei magistrati inquirenti? 

Moniche soltanto ie I costi 
di esercizio della SIP fot. 
scro aumentati e non. come 

i invece e avvenuto, con altri 
argomenti. 

A questo punto il magistra
to ha illustrato gli «errori» 
che. secondo lui. sarebbero 
stati commessi dalla pubblica 
amministrazione. Il preto
re rileva che il decreto presi
denziale che doveva essere 
fatto su parere del CIP. che 
per legge deve stabilire « la 
unificazione e perequazione 
dei prezzi, al fine di tutelare 
la stabilità della moneta e il 
valore de! salari » e che tra 
l'altri Ì^Ì dominare una 
«equazione tra costi e prez
zi », e stato Invece emes
so in base al parere del 
CIPE, che e un organo con
sultivo senza alcun potere le
gislativo. Le ragioni degli au
menti delle tariffe telefoni
che — sostiene II magistra
to — hanno seguito cosi 11 
criterio dell'autofinanziamen
to per Investimenti nel setto
re delle telecomunicazioni. 

In poche parole gli utenti 
pagano un canone maggiora
to del 30% circa per finan
ziare 1 programmi di Investi
mento e non per far fronte ad 
aumenti del costi di esercizio. 
Per U magistrato doveva es
sere la SIP che «produce In 
regime di monopollo a prov
vedere a finanziare l'amplia
mento della rete e di tutte 
quelle infrastrutture chea ta
le ampliamento si ricollega
no». In altre parole secondo 11 
pretore la SIP e obbligata a 
investire per soddisfare la do
manda dell'utente e non può 
chiedere che tale operazione 
finanziaria sia sostenuta au
mentando le tariffe degli 
utenti. 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA. 3 

La guerra scatenata a pa
lazzo di giustizia dal difensori 
del giovane Andrea Arcai (so
no in molti, ormai a soste
nere ehe a dirigere le mosse 
della difesa sia 11 giudice bre
sciano padre di Andrea) con
tro 1 magistrati dottor Dome
nico Vino e dottor France
sco Trovato, inquirenti per la 
strage di piazza della Loggia 
e per la morte di Silvio Fer
rari, è al centro dei commen
ti negli ambienti giudiziari 
bresciani. 

Silenzio, invece, da parte 
degli Interessati; ufficialmen
te assenti 1 giudici Arcai e Vi
no, Impegnato per tutta la 
mattinata il dottor Trovato In 
un «vertice» presso l'ufficio 
del procuratore della repub
blica dott. Moiorana, al qua
le è Intervenuto, verso, le 13 
anche 11 presidente del tri-

, bunale di Brescia, dott. Schlz-
• zerotto 

Al centro della polemica, 
come * noto, l'Improvvisa sor
tita del difensori del giovane 
Arcai (avv. Sechi e Pinna) 
di preannunciare due distinte 
querele: la prima a carico 

di «sedicenti ufficiali di poli
zia giudiziaria »; la seconda 
contro 11 s>uperteste Ugo Bo
nati per calunnia. 

La prima denuncia dovreb
be riguardare, a quanto slamo 
riusciti a sapere, un episodio 
molto marginale. In pratica, 
si contesterebbe ad alcuni sot
tufficiali dei carabinieri, di 
avere accertato presso l'ospe
dale civile di- Brescia, se vi 
fosse stato ricoverato Andrea 
Arcai, verso la fine di otto
bre. 

In pratica, al di là dei due 
esposti, tutto l'obiettivo della 
operazione Arcai sembra mi
rare a mettere in dubbio la 
validità della inchiesta e, an
che, senza mezzi termini, ad 
accusare t carabinieri di ave
re «guidato» I magistrati In 
una ricostruzione addomesti
cata del fatti e delle testimo
nianze Una accusa cla
morosa cui II comandante del
la legione dei carabinieri di 
Brescia, col. Morelli, non ha 
voluto rispondere. «Non ho 
nulla da dichiarare » —- ha 
affermato. 

Al tribunale dt Brescia, 
l'unico che si è prestato a ri 
cevere 1 giornalisti, * stato 11 
preslderte Schlzzerotto. Il ma-

Respinta la ricusazione dei giudici 

L'inchiesta sul golpe 
per ora non si blocca 

l i 

La prima manovra del di
fensori del golpisti di manda
re all'aria l'istruttoria sulle 
trame eversive alla vigilia del
la sentenza del giudice istrut
tore Filippo Fiore, è andata a 
vuoto. IJ» Corte d'Appello, su 
parere conforme del procura
tore generale, ha respinto la 
Istanza con la quale la dife
sa di Leopoldo Parigini, uno 
del componenti del direttorio 
nero del dopo Borghese, ave
va ricusato 11 giudice Istrutto
re e 11 pubblico ministero 
Claudio Vitalone. 

L'Istanza dell'avvocato Ni
cola Madia che era stata di
chiarata ammissibile dalla 
stessa corte e stata ritenuta 
non fondata. Non si conosco
no ancora 1 motivi della deci
sione, ma sembra che 1 giudi
ci abbiano confutato l'assun
to secondo il quale 1 giudici 
inquirenti non potevano oc
cuparsi del caso in quanto 

ipotetiche parti lese. 
La diresa di Parigini aveva 

Infatti sostenuto che uno del 
fatti criminosi attribuiti agli 
imputati era 11 progetto e il 
tentativo di uccidere 1 magi
strati che si occupavano del
le trame nere e che si erano 
riuniti ad Abano Terme. 

Restano in piedi le altre 
due Iniziative: la chiamata di 
correo fatta da Miceli nei 
confronti dt due ex ministri e 
la conseguente richiesta di 
rinvio degli atti alla commis
sione parlamentare Inquiren
te per 1 giudizi d'accusa, e la 
richiesta di un altro impu
tato, Costantino Bozzinl, di 
esaminare nuovamente le re
gistrazioni telefoniche predi
sposte dal SID. 

A queste due Iniziative do
vrebbe rispondere il giudice 
Istruttore nella sentenza che 
viene annunciata come mol
to imminente. 

Vi 

ti 

h. 

L'attentato al questore Mangano . 

Depositata la sentenza 
contro Coppola e, soci 

FIRENZE. 3 
Le prove contro Frank Cop. 

poia. Ugo Bossi e Sergio Bot
ti, accusati dell'attentato al 
questore Angelo Mangano av
venuto la sera del 13 aprile 
•73 In via Tor Tre Teste a 
Roma, « non possono essere 
qualificati veri e propri in
dili perche le varie ricogni
zioni sono prive di qualsiasi 
fondamento. Frank Coppola 
non pronunciò nessuna sen
tenza di morte durante la 
riunione di Alello. Bossi e 
Beffi non poterono parteci
pare all'attentato al questo
re In quanto epsi si trovava
no a Milano. Il "preavviso" 
al dottor Mangano è chiara
mente un'Invenzione di Sal
vatore Ferrara ». 

Questa, per sommi capi, 
la motivazione della senten
za con la quale 11 10 maggio 
scorso 1 giudici popolari sv
olsero 1 tre imputati dcll'ac-
.isa di tentato omicidio. Al 
'udlee relatore, dottor Ca
ncro Rotola» sono occorsi 

cinque mesi di lavoro per 
riassumere in 155 cartelle 
le migliaia di atti processua
li e i verbali di oltre qua
ranta udienze. Secondo la 
Corte d'assise. Frank Coppo
la aveva più di un motivo 
per sopprimere il questore 
Mangano ma. c'è da dire che, 
oltre a lui, tanti altri erano 
pure Interessati, in misura 
pari, o prevalente, alla eli
minazione del Mangano. 

La motivazione della sen
tenza passa quindi ad esa 
minare la figura del questo
re, documentando I casi trat
tati dal dottor Mangano nel
lo svolgimento della sua non 
breve, quanto tempestosa e 
movimentata carriera. 

Salvatore Ferrara, 11 prin
cipale teste d'accusa contro 
gli Imputati, viene cosi liqui
dato dal giudici popolari : « Le 
asserzioni accusatorie del 
Ferrara si appalesano del 
tutto Inattendibili 

8- «• 

gistrato ha gettato abbondan
te acqua sul fuoco delle pò 
lemlchc. «Per ora — ha af
fermato — le Istruttorie non 
corrono alcun pericolo, anche 
se slamo In una fase delica
ta.». L'Impressione è che più 
che di legittima convinzione, 
si tratti quasi di una disar
mante constatazione di Impo
tenza di fronte agli avveni
menti di questi ultimi giorni. 

Il presidente del tribunale 
non perdo comunque tempo a 
gettare un'ombra di dubbio 
sulla Istruttoria della strage 
perchè « Andrea Arcai pote
va essere 11 per caso — (pro
prio al bar. "Al Miracoli" 
proprio alle sette del matti
no • n.d.r.) — Anch'io se fossi 
stato assalito da una Improv
visa sete e disgraziatamente 
quella mattina fossi entrato 
in quel bar, potevo essere og
gi oggetto. «I limite, di una 
comunicazione giudiziaria ». 

Il magistrato avverte 11 no
stro stupore e In seguito ad 
alcune domande sulla neces
sità di salvaguardare le Inda
gini, accenna ad un larvato 
recupero: «Statene certi: se 
l'ombra di una possibile re
sponsabilità a carico del figlio 
venisse avanti, sono certo che 
sarebbe lo stesso Arcai, a ve
nire da me a chiedere di es
sere esonerato dall'Incarico ». 

E' certo, comunque che, og
gi l'Inchiesta sulla strage si 
trova su un plano Inclinato 
di notevole pericolosità, si 
possono accendere conflitti di 
competenza o possono essere 
avanzate domande di ricusa
zione; e 11 presidente del tri
bunale, candidamente, ci fa 
capire di preferire quasi un 
dirottamento dell'inchiesta di 
Vino e Trovato, piuttosto di 
essere costretto ad «ssumere 
un provvedimento che salva
guardi 18 mesi di duro la
voro. 

Sull'altro fronte. Il dott Gio
vanni Arcai — In ferie, a 
quanto sembra, a Slrmlone — 
pare voglia lanciare un gri
do di allarme nel denunciare 
il tentativo oscuro di dirotte-
re fc insabbiare) la sua istrut
toria; anche se da più parti 
si sostiene che proprio lui 
sia il primo a sollevare un 
abbondante polverone attorno 
all'Indagine su piazza della 
Loggia, e mettere In luce un 
eventuale stato di conflittua
lità originata proprio dalla 
sua presenza Pare proprio 
che 11 dott. Arcai sostenga la 
tesi di un complotto in pre
parazione da mesi e ora al
l'epilogo, che mira a coinvol
gere lui, o I figli, per ren
dere nullo tutto li suo lavoro. 

Una domanda però a questo 
punto, sorge logica: se vera
mente questo era l'obiettivo, 
perchè si è indiziato Andrea 
Arcai solo al termine della 
istruttoria del padre, e non 
qualche mese prima, quando 
il nome del giovane aveva 
cominciato a far capolino dal
le carte processuali per al
cune dichiarazioni (vedi An
gelino Papa) sulla morte di 
Silvio Ferrari saltato tn aria 
con la sua motoretta la notte 
tra il 18 e II 19 maggio? 
Una istruttoria, ouella Arni, 
lunga, apprezzabile e merite
vole di difesa: ma della qua
le si conoscono anche 1 li
miti polche non ha certamen
te colpito a fondo (limitan
dosi a Carlo Fumagal
li. Adamo Degli Occhi, Giu
seppe Plcone Chiodo, pezzi 
Importanti ma non certo riso
lutivi) nel plano golnlsta In 
cantiere, all'epoca, nel nastro 
paese. 

O è Invece vero, come si 
dice in giro che l'Intenso agi
tarsi di questi giorni sia teso 
a bloccare una Indaelne. per
fetta finché si è limitata a 
colpire 1 pesci piccoli, per evi
tare che « S A si estenda fi
no a toccire responsabilità 
molto elevate, e che possono 
sfociare in risultati ben più 
clamorosi dell'indizio a ca-
Tlco del figlio di un giudice. 

Carlo Bianchi 

Esplosione in una miniera: 27 i morti 
Terribile «cimura In un i miniera apagnolat ventisette eperei sono morti 
• Mite «ono rimasti grevemente lerltl In seguito ad una esplosione di 
gas sotterranei. Lo spaventoso Incidente * avvenuto nella miniera di 
Pigola, località, nel pressi di Manresa, a pochi chilometri da Barcellona, 
in Catalogna. I soccorritori, spentisi gli edetti dallo scoppio, hanno 
estratto le vittime faticando non poco a liberare 1 corpi dallo macerie, 
I ventisette lavoratori uccisi « avevano 1 lineamenti Irriconoscibili per 
lo ustioni subite nell'esplosione sotterranea », come Informa un laco
nico comunicato dell'agenzia A.P. NELLA POTOi l'ingresso della miniera 

Delitto legato all'uccisione di La Barbera ? 

Esecuzione mafiosa: 
7 arresti a Palermo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 3 

Sarebbe direttamente colle
gata all'uccisione di Angelo 
La Barbera, secondo la po
lizia ima non secondo I cara
binieri) l'esecuzione del gio
vane Lorenzo La Corte avve
nuta sabato sera a Palermo. 
La squadra mobile ha aire-
stato oggi sette persone, che 
vengono accusate di essere 
1 mandanti dell'omicidio del 
La Corte e di aver anche 
qualcosa a che faro con la 
eliminazione, alla vigilia di 
Natale del padre di questi, 
Angelo. Nella operazione della 
polizia sono caduti un boss di 
seconda fila. Il cinquantaset
tenne Salvatore Clrlmlnna, ma 
anche alcuni «insospettabili», 
come tre ricchi imprenditori 
edili. 1 fratelli Vincenzo, a lo 
vanni e Domenico Graziano. 
un facoltoso proprietario di 
pescherecci Paolo Messina, d' 
48 anni, Mariano Alonzo, di 
39 anni e Gaetano Gallsta, 
41 anni. Altri tre, di cui non 
sono stati fatti I nomi, ma che 
vengono considerati gli esecu
tori materiali del delitto, ven
gono ricercati. 

OH Inquirenti avrebbero 
raccolto prove sufticientl per 
addebitare loro l'omicidio, nel 
quadro di contrasti insorti 
nella supremazia nel racket 
del contrabbando e delle e-
stors'oni, laic'ato vu via 
«gombro in seguito alla suc
cessiva caduta del componen
ti de! clan di La Barbera 
ed. infine, dei due maggiori 
capi mafia della zona di «Pa
lermo centro». Pietro Tor
retta e lo stesso «don» An
gelo. Il rapporto della poli

zia, che fa esplicito riferimen
to alla lotta per la succes
sione a La Barbera, è ora 
all'esame del sostituto pro
curatore Messineo. che si tro
va perà a dover scegliere tra 
queste indicazioni e quello, 
divergenti, che vengono dal 
carabinieri. Secondo l'Arma, 
infatti, la matrice del delitto 
La Corte, trarrebbe origine 
da un ambito più limitato, 
meno Inedito, anche se al
trettanto complesso ed inquie
tante. CI sarebbe stato, tem
po fa, dentro il calcerò pa
lermitano dell'Ucciardone, un 
vertice di mafiosi al quale 
Il La Corte avrebbe preso 
parte. 

Oggetto della riunione: l'Im
pressionante sequenza di uc 
cisionl che nel volgere di due 
anni ha Interessato 11 clan 
della famiglia Silvestri, capi 
di uno del racket che gestisce 
a Palermo 11 traffico clande
stino di carne macellata. Tra 
gli accusati un giovane, Giu
seppe DI Martino, che di li 
a poco sarebbe sparito dalla 
circolazione, senza lasciar 
traccia, vittima, appunto, se
condo I carabinieri, della co-
ilddetta «lupara bianca», e 
eie* fatto sequestrare ed eli
minato dai suol avversari, 
che avrebbero anche provve
duto a togliere di mezzo il 
cadavere. Sarebbe In seguito 
ad una catena di ritorsioni 
conseguente a questa spari 
zlone che 11 giovane La Corte 
(11 cui ruolo specifico nelle 
gerarchie criminali non è, co
munque, affatto chiaro agli 
Investigatori) avrebbe trovato 
la morte, 

v. va. 

Si sta delincando una si
tuazione singolare, per cui il 
rapporto tra un qualsiasi 
utente teletonico e la SIP di
pende dall'orientamento del 
pretore che ha giurisdizione 
sulla località d'abitazione di 
quell'utente. In realtà, sta la 
sentenza, illustrata qui sopra 
sia altre sentenze non fanno 
che porre in rilievo l'insoste
nibilità dell'attuale stato di 
cose. E' sempre più chiara la 
necessità che tutto il proble
ma dei costi e delle tariffe 
{fa puntualizzato « riesami-

ito « /onda su -scala nazio
ne. - - . . *-. . 

* La nostra posizione kthUi- ' 
fa. La tariffa deve, coprire 
gli ammortamenti r le spese 
di gestione. Non si possono ca
ricare sugli utenti i nuovi o 
futuri investimenti fatti per 
lo sviluppo del servizio Tra 
l'altro, per l'ovvio motivo che 
determinati investimenti de
cisi dall'azienda possono non 
corrispondere ai bisogni effet
tivi e attuali della generalità 
dell'utenza, ma soltanto a fi
ni di prestigio o alle esigenze 
dt particolari categorie (per 
esempio l'installazione di vi-
deotelefoni, oppure collega
menti telex nazionali o inter
nazionali, ecc.). 

D'altra parte non si può 
nemmeno negare •- secondo 
alcune posizioni estremistiche 
— l'esigenza di una periodi
ca revistone delle tariffe, tn 
quanto in tal caso i disavan
zi aziendali verrebbero a ri
versarsi sull'intera collettivi
tà attraverso il sistema tri
butario: il che significa che 
pagherebbero prevalentemen
te tutti i lavoratori, compre
si quelli che non hanno il te
lefono. 

Dunque II problema e e re
sta quello dell'effettivo accer
tamento dei costi reali e del
la corrispondenza tra tali co
sti e le tariffe. Questa verifi
ca dev'essere periodica, in 
modo da perequare le tariffe 
e ripartire via via tn modo 
equilibrato la spesa tra tutti 
gli utenti. Altrimenti si cor
rerebbe il rischio, ad esempio. 
che gli utenti meridionali ver
rebbero ad essere gravati di 
tariffe sempre pia alte, in 
quanto e nel Sud che occor
rono maggiori investimenti 
per l'estensione e il miglio
ramento del servizio che nel 
Nord è invece già notevol
mente sviluppato e adden
salo. 

Si conclude oggi 

il congresso 

degli anarchici 
Presenti cento delegati pro

venienti da tutta Italia, sono 
proseguiti Ieri a Roma 1 la
vori del 12 congresso della 
Federazione anarchica italia
na (FAI), che si conclude
ranno oggi, dopo quattro gior
ni di intenso dibattito. 

Numerosi 1 giovani inter
venuti nella discussione, che 
si è sviluppata sui maggiori 
temi del momento e che ha 
fatto registrare una sostan
ziale convergenza sulle pro
poste elaborata dalla com
missione di corrispondenza 
della FAI. La presenza gio
vanile al congresso e un se
gno del definitivo superamen
to della vecchia figuì-a del
l'anarchico all'Interno della 
Federazione Italiana la quale, 
pur non esistendo riferimen
ti statistici per la mancanza 
delle tessere, si può calco
lare che sia composta per II 
701 da militanti al di sotto 
dei 30 anni. 

Il congresso eleggera que
sta mattina anche gli orfa
ni della FAI. I risultati cui 
perverrà saranno illustrati 
questo pomeriggio nel corso 
di una conferenza stampa. 

Lettere 
all' Unita: 

Il soldato che 
colleziona ingiu
ste punizioni 
Caro direttore, 

slamo un numeroso gruppo 
ti militari (tt leva e ti scri
viamo per portare a conoscen
za dell'opinione pubblica un 
grave tatto verificatosi nella 
Scuola dt artiglieria contrae
rea di Sabaudla Qualche 
giorno la un artigliere è sia
lo denunciato all'autorità mi
litare. Fin dall'inizio del ser
vizio di leva questo ragazzo 
mostrava insofferenza verso 
la vita militare, collezionando 
così punizioni su punizioni. 
Dopo qualche tempo fu rico
verato per esaurimento ner
voso all'ospedale militare In 
sette mesi dt serrizto a Sa
baudla ha trascorso oltre cen
to giorni fra ricoveri e conva
lescenza, al ritorno dalle qua
li veniva regolarmente punito 
con vari pretesti (più di tren
ta giorni complessivi di came
ra di rigore). Qualche giorno 
fa, in seguito ad un diverbio 
con un sottutticiale e ad una 
sua reazione nervosa, peraltro 
non violenta, si è arrivati, da 
parte del comando della ca
serma, alla denuncia e al suo 
trasferimento al carcere mili
tare in attesa dt giudizio (il 
soldato rischia da uno a cin
que anni df prigione). 

Questo episodio e particolar
mente grave nel momento in 
cui si discute al Parlamento ti 
nuovo codice e il nuovo rego
lamento di disciplina militare, 
l'abrogazione della camera di 
rigore ecc Non è ammissibi
le che continuino ad essere 
applicate in modo così repres
sivo norme che vengono con
siderate Incostituzionali da 
parte, oltre che dallo stesso 
titolare del dicastero della Di
tela, anche dt vasti settori 
delle Forze armate. 

Richiamiamo dunque l'atten
zione tua e dei lettori nel pre-
elio Intento dt contribuire — 
anche con una sensibilizzazio
ne dell'opinione pubblica su 
casi come questi, ancora trop
po frequenti — a far rientra
re l'episodio nel suoi citativi 
limiti e a sottrarre l'artigliere 
ad una ingiusta ed eccessiva 
punizione. 

LETTERA FIRMATA 
(Sabaudla - Latina) 

Se marito e moglie 
(con figli) voglio
no andare in sezione 
Cara Unità, 

ho letto con intercise la let
tera di una lettrice ffUnltà 
del 26 ottobre) che racconta 
come gli impegni domestici 
le impediscano di dare al par
tito l'attività che vorrebbe. 
E dice che lei e suo marito 
sono costretti ad alternarli 
alle riunioni di sezione. Ma 
io-vorrei chiedere: quanti so-
noi mariti disposti ad alter
narsi con le mogli, assumen
dosi a turno la loro parte di 
serate dt sorveglianza del fi
gli piccoli? E ancora: quan
do sono piccoli, può essere 
vero che la presenza della 
madre, almeno fino a un cer
to punto, sia più necessaria 
dt quella del padre. Però cre
do che troppo spesso questa 
«verità naturale», per quan
to tutta da verificare, sia an
che e soprattutto un comodo 
alibi, che finisce per prolun
garsi nel tempo al dt là dt 
ogni limite camprensibtle. Nel
la mia sezione c'è una cop
pia di compagni con dei fi-
alt liceali. L'anno scorso, 
quando il maggiore di questi 
figli si preparava agli esami 
di maturità, la madre non si 
è vista pili a nessuna riunio
ne perchè voleva seguire il 
ragazzo impegnato negli stu
di. Tieni presente che non 
aveva nessuna competenza 
speciale, lo faceva solo come 
madre. E allora, che cosa Im
pediva che a casa con il fi
glio qualche volta et stesse 
il padre Tanto più che lei 
aveva dei compiti nel diret
tivo, e lui no. 

t compagni più anziani tro
vavano la cosa naturale, e 
dicevano che lei si dimostra
va una donna molto ragione
vole. Secondo me, tutti e due 
hanno dimostrato di non aver 
capito fino in fondo che la 
vita sociale riguarda le don
ne come gli uomini, e che la 
vita domestica riguarda gli 
uomini tanto quanto le donne. 

MARIA LAURA TONDINI 
(Cremona) 

L'esibizione 
di certi 
gruppi femministi 
Alla direzione dell'Unità. 

Vorremmo rispondere all'ar
ticolo apparso suIZ'Unltà del 28 
ottobre 1975 dal titolo: « Grot
tesca iniziativa dt un gruppo 
di femministe contro sede 
PCI ». Non avete capito « La 
impresa », come l'avete defini
ta, non era provocatoria a me
tà, era volutamente provoca
toria. Viene usata nell'artico
lo una formula denigratoria 
come « trovata » per definire 
un'azione politica della mi
gliore tradiz'one nonriolenta 
dei gruppi libertari femmini
sti. Le compagne hanno tenta
to di sensibilizzare il PCI or
ganizzando una manifestazio
ne, certamente di nuouo stile, 
proprio davanti ad una sua 
sezione, affiggendo cartelli cir
ca l consultc-l per l'aborto li
bero e gratuito. L'azione non 
è stata gradita dai funzionari 
del PCI che, paurosi di veni
re implicati nella realtà del
l'associazione a delinquere 
C1SA-MLD, hanno rapidamen
te defisso i cartelli. 

Ancora una volta contessia
mo dt non essere stupite dal
la violenza con cut il PCI ha 
bollato l'azioni femminista e 
cioè come « di goliardia a 
scoppio ritardato e di grotte
sca esibizione». Il PCI insiste 
nel non capire il tipo di lot
te che I gruppi femministi 
da più di 5 anni hanno affron
talo con metodi vecchi e nuo
vi, certamente con fantasia 
politica, per ditendere II dirit
to della donna alla gestione 
del proprio corpo. Con queste 

cosiddette « grottesche esibi
zioni » le femministe sono riu
scite a sensibilizzare l'opinio
ne pubblica al grave problema 
dell'aborto, eccidio sociale vo
lutamente ignorato dai partiti 
laici finché con la raccolta 
delle 800 000 firme essi non 
hanno più potuto tingerne l'i
nesistenza Ma come Cercan
do di riportare e rinchiudere 
un problema che intercisa la 
donna in prima persona, al
l'interno delle sclerotiche 
strutture parlamentari, dove 
l'aborto viene trattato In ma
niera astratta soltanto alla 
ricerca di un compromesso 
tra le forze politiche. 

E questa sarebbe la serietà 
con cui il PCI affronta il pro
blema 

LETTERA FIRMATA 
dai CISA • Movimento 

liberazione donna (Roma) 

La « provocazione » era dun
que voluta: e chi ne ha mal 
dubitato? Affigccre cartelli sul
le sezioni altrui è, secondo 
noi, un'esibizione goliardica. 
Le brave femministe la giudi
cano, invece, una fantasia di 
nuovo stile. La chiamino co
me credono. I « funzionari » 
del PCI hanno fatto comunque 
benissimo a defiggere, nel mo
do più nonviolento possibile. 

Se e questa la « serietà » con 
cui certi movimenti femmini
sti (non tutti, per fortuna) 
Intendono affrontare proble
mi drammatici come quello 
dell'aborto, vi è davvero da 
preoccuparsi. Le forze politi
che discutono e lavorano per 
elaborare una nuova legge, 
certo. Questi gruppi femmi
nisti ne esaminino e ne criti
chino, eventualmente, i con
tenuti. Oppure pensano che 
non debba esistere alcuna leg
ge In materia? E che le don
ne le quali Intendono aborti
re debbano essere abbandona
te a se stesse, come e peggio 
di adesso? 

Qual è il posto 
della donna 
nella RDT 
Cara Unltd 

alcuni tatti e cifre su'le 
donne della Repubblica rie 
mocratica tedesca segnalano 
quanta strada ci sta ancora 
davanti in Italia. 

L'US per cento delle donne 
in grado di lavorare fanno 
uso del loro diritto al lavo
ro. Il 56 per cento delle don
ne lavoratrici ha un di
ploma professionale. VII per 
cento ha concluso studi uni
versttari o specialistici. Il 71 
per cento delle donne attive 
nell'agricoltura hanno dietro 
di si corsi di qualificazione 
PIÙ della metà di tutti gli 
studenti universitari sono don
ne Un deputato su tre nella 
RDT è una donna. Sui 500 
deputali della Camera del Po
polo 159 sono donne. Un giu
dice su 3, un sindaco su 5, 
vn direttore scolastico su 5 
sono donne. L'SO per cento 
dei bambini in età prescola
stica e più del 40 per cento 
di tutti t bambini sino a 3 
anni hanno il loro posto in 
vn asilo. Le famiglie nume
rose e le donne sole con pro
le ottengono, oltre a soste
gni economici in caso di ma
lattia dei figli, versamenti 
per affitto, acquisto di mo
nili, ecc. La pillola i gratuita. 

M. NURAMI 
(Lipsia - RDT) 

La famiglia clan
destina dell'agente 
morto in servizio 
Caro direttore, 

sono una guardia di PS e 
sono rimasto profondamente 
rattristato dalla notizia della 
morte accaduta in servizio a 
due miei colleahi della poli
zia stradale di Imperia, Marco 
Guidone di anni 23 e Pietro 
Capone dt anni 21, travolti da 
un autocarro. Marco Guidone, 
mio coetaneo, aveva una fa
miglia clandestina ed era pa
dre di una bambina. Voglio 
denunciare la vergognosa in
giustizia il una legge che sla
mo costretti a subire not gio
vani dei corpi di polizia che 
non possiamo sposarci prima 
del 26* anno di età' e chi non 
la osserva viene licenziato. Il 
mio collega, per non essere 
cacciato dal corpo e per non 
perdere il lavoro, ha dovuto 
tenere nascosto l'amore per 
la sua compagna e dt essere 
padre. 

Con lui e la sua famiglia, 
la legge è stata ingiusta due 
volte- prima in vita e poi do
po la morte. Infatti alle ve
dove e agli orfani delle vitti
me del dovere lo Stato rico
nosce una pensione pari allo 
stipendio del caduto: purtrop
po questo oeneficio non potrà 
essere corrisposto alla fami
glia di Marco Guidone. 

ti ministro dell'Interno ha 
deciso di permettere il matri
monio dopo tre anni di ferma 
e uno di rafferma Ciò vuol 
dire che lo che mi sono ar
ruolato a 20 anni, potrò spo
sarmi a 24 Anche se tosse già 
stata in vigore la legge che 
propone il ministro, la situa
zione della famiglia del mio 
collega sarebbe stata la stes
sa 

Ho letto sull'Unità che gli 
on Flamlgni, Boldrini e altri 
deputati del PC! hanno pre
sentato una proposta di legge 
perchè il diritto al matrimo
nio degli appartenenti ai cor
pi dì polizia sìa uguale a quel
lo di tutti gli altri cittadini 
Questa e la legge da approva
re se si vuole eliminare del
le Ingiustizie che sono causa 
di gravi drammi familiari. 
Nessuno deve dimenticare la 
tragedia della compagna del
la guardia Marchiselta, anche 
essa moglie clandestina, in at
tesa di un figlio, che si è uc
cisa dalla disperazione. Io cre
do che — tra l'altro — non t>! 
possa essere una polizia effi
ciente fino a quando i mini
stri vogliono imporre legai 
contro natura, come quella 
di limitare II diritto al mairi 
monto. 

LETTERA FIRMATA 
da un awnte di polizia 

(Milano) 

OFFERTA GIGANTESCA 

S A L D I 

Picco gigante di francobolli alla 
rinfusa p eio di francobo 11 in*e-
renonl II ursrrn di ca'alogo dei 
quali ammonta m lora'e e Lll. 
165 .000 — si, pvp'p H"n Icl'o, 
in etc-lth il pecco ho il valore di 
ctnlos*5*entDe nquemi'a I r? — ni 
prezzo iTinor o d soltanto Llt. 
7 .500. A CBUSP di moncanra di 
posto al nostro m^gazz no lacc -li
mo In questo stagiona defili BHP-
n la svendita di mi! onl di fran
cobolli mtoressanh un bai loti in 
pvechl nll» rinfusa di un conte
nuto particolarmanta ricco con 
francobolli dMIs Danimarca. Svaria, 
Finlandia, Inghilterra, Cormtnlt, 
•ce. Tra il contenuto di questo 
p"cco di lusso con cestinata di 
1r«n<-oboll] dui vn'«r« 1 no a L t 
2 300 al pezzo, possiamo tra l'al
tro m f i n n i a r a t i u n ' i aeiup Lot* 
to P-rerl^so «ÌHCT onato con tron-
cobol' di un pn*se europeo ap-
prezzoto 1ro i colWionlst valor» 
di colalono c« Lit 11 500 (*t 
50°6 di p u del Rrerro de! tota
le PBCCOÌ •+• francobolli ntero*-
ipntl dHl'Ingh Iterra, valor* ca 
L t 1 150 ^ col enone prezioM HI 
valori — prpr=o d cBto'cco Lit 
34 500 fca 5 volte il prezzo dì 
tutlo ij pecco) J- lo*-to pari co* 
lare con francobolli di terviziO, 
\Voro d cedono L 1 1 S00 + 
lolto popolare d Irsncobolll In-
teressunti de le G*rrr.nni* valor» 
Lit 7 500 (e ò vu«l dire eh* 
avret" iole I francobolli 1ade*ch! 
o*r | prn*<n d h>**-o il pacco). 
Inoltre una collezione selezionata 
europa vaio-* L ' A 600 J «eri* 
d nn mM r '"""'et i n"n timbrate, 
valore Lit 3 5^0 •+• |ol*« I n f r e i -
i*nte Hi t ren- ih" ' 1 da-iei* tra l'al
tro una ««rio compiate non tim
brata della rfnhiB Alesiandrlna * 
dello croce ro**s J- IrftneobollT 
•elezione*! dello Denlinarca - Nor
vegia - Svczn - Finlandia. Ino l i ' * 
una collcz one di valere dell'Eu
ropa, valore cu Li1 2 500 •+• sa-
i e compiate di provamenra «uro-
pen Lit 1 100 , Tutto quanto «opra 
menzionalo di un valor* di ca. 
Llt. ICS .000 a «oltanto Llt. 7.50O. 

In crv,o di ordì neri one rapida 
entro 5 q orni allegheremo un 
grande pacco njpolementara con 20 
divani blocchi preziosi, va'ore dì 
catologo ca Lit ?B 800 lt prez
zo normsle di vendita H a'*' "ue-
<f 20 Noe-hi *• d L t 1 i 10 e 
o l'idi -> —eie n cfol tn ima M . 
Ieri a tutta faiilnallco di *uend.t«, 
Ai>i»rollttnto quindi di quevla i»of-
sibillla unica. O d mie y a ociy lf 
P^LCQ n r i T>rcrro «oliamo Lit. 
7 .500. S t c k 1 m "ito 

N. d'orditi» 176A. Collezione nl-
ganta di motivi. Prezzo Llt. 19 .500 . 
Contiene 70 cTiverse complele sc ia 
di motivi con lotolmente 1 120 di
versi francobolli con motivi A cau
ta di acqulnti vantaggiosi poniamo 
otlr re il pacco ol prezzo molto 
interiore del normale prezzo di \en-
dMn, e cioè soliamo e» L t 300 
per sene Pi e;z^ nonuple minimo 
Llr 1 200-1 300 per sene 11 no
stro prezzo to**le di rjue»to pacco 
meravlolloae» con totalmente 70 di
verse aeri e compiei e con melivi 
• di aottanto Llt. 19 .500 . Valor* 
di catalogo enorma. Ordinate <l a 
onql Sloclt MmitPtc La nostra gè-
rnnzlai piena «oddlafailona © H-
tomtr tmo II danaro. 

N. d'ordina 177A. Collaziona gi
tante di blocchi con molivi, premo 
Llt. 15 .000. Contiene 50 diverti 
blocchi con motivi, tutti motivi bel
li, pittura - animali - sport - navi-
gaz ona nello spazio, «ce. Una col
lezione di un contenuto fantastico 
per tutlì 1 collc2lonMi di f-anco-
boMI. Elevato valor* di catalogo 
Poiché non abbiamo posto nel no
stro magazzino, svend amo 1 Roc
chi al prezzo quasi di regalo di 
soltanto Llt 300 ol blocco. 

Il prezzo normale è d! almeno 
Lit 1.200 al pazzo, Il nostro prez
zo * di soltanto Lit. 300 per bloc
co. Ordinate già Adesso il pacco 
n 177. Frazzo soltanto Llt. 15 .000 . 
La nostra garanzia] plana soddlafa-
xion* o ritorneremo il danaro. 

N. d'ordina 17»A. Le oHert* 
sopra indicata costano totalment* 
Lit. 42 .000 . Sa comprerei* tutti * 
3 i pacchi, avrei* ancora uno scon
to, ed allora 1! prezzo aara di aol-
tanto Llt. 3 7 . 5 0 0 . 

Condizioni di pagamento1 ìn ceso 
di ordinazione potrete allegare II 
pagamento contante m Jlre, a noi 
lorn remo la merce «enza porto. 

In caso di torniture contro asse
gno, al aggiungeranno I* spesa po
stali, Purtroppo non possiamo ac
cettar* gli assegni bancari o posteli. 

Scrfvat* aliai Nordjytk Prlmaar-
h*hand*l • DK 9 8 0 0 0 , HJOKR1NG 
(Danimarca). 

Soci del centro del tlIatiHistl ìn 
Danimarca, 

N n V I T A ! 

RIUNITI 
Garin 

INTELLETTUALI 
ITALIANI DEL 
XX SECOLO 

l'i"- '. '' .;St. 

•«vH?*^ IV.-r'vFf.-

Biblioteca di «torli • pp. 
392 • L 5.000 • Uni biogra
fia critica della Intellettuali
tà del Novecento attraverao 
una serie di profili analitici 
• «limolanti di ««ponenti 
come Croce, Gramsci. Banfi, 
O* Ruggiero. Codlgnola, Cu
rici, Cantlmorl. 

PER 
MASCHERARE-

le protesi e masticare 
sano, super• polvere 

ORASIV 
H I ABITUDINE «Llt DtHTHU 
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